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te memoria delle loro anteriori esperienze, =
cui non vennero meno in questa occasione, che
anzi per dirla ci pare che la Triulzi ne abbia
~un po’ vantaggiato mella forza, poiché quanto
a’ modi ed alla perizia del canto ella fu sempre
quella gentile e maestra cantante che &. Da
questo complesso di buoni attori ne risultd un
compleszo plausibile d’esecuzione, che piacque,
quantunque lo spartito non abbia qui avuto
mai una certa fortuna. Il Ronconi ebbe molti
applausi, specialmente nella si varia ed affet-
tuosa scena dell’ ultimo atto, ed oltre che pel
canto molto si lodd per 1 espressione e il ma-
gistero drammatico.

Quanto all’ dnng Bolena che si rappresen- -

to domenica sera per la prima volta, €ssa nel
complesso non produsse Peffetto della Sonnam-
bula, quantunque a parte a parte sia stata ap-
plaudita la Z'esi, molto strepito s’ udisse al fa-
moso terzetto del second’ atto, e molto pilt an-
cora alla non meno famosa aria del tenore: NeZ
veder la tua costanza, che il Morini cantd con
molta espressione. Il Dozzi non fu per nulla di
sotto a’ suoi compagni nella sua parte, e fu ap-
plaudito pin volte,

In questa rappresentazione si vidé ed udi



